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Materiali: 

1. Puppet 1: Carlo 

2. Puppet 2: Ilaria 

3. Puppet 3: Marta 

4. Puppet 4: Il Signor Moretti  

Copione: 

 (I puppets parlano ma non si vedono)  

CARLO: Ok, Ilaria, tocca a te. Vediamo quanto riesci a mandare lontano il pallone. 

ILARIA: Ok. (Si sente un rumore.) Ehi, la mia palla è andata più lontana della tua. Scommetto che non 
puoi mandarla più lontano della mia.  

CARLO: Vediamo. Passami un altro pallone. (Si sente di nuovo un rumore) 

ILARIA: Wow! È andata lontanissima.  

CARLO: Quando andrà giù?  

ILARIA: Oh, no! Carlo, sta andando dritto verso la macchina del signor Moretti!  

CARLO: No no no! (Crash! Si sente l'allarme della macchina) Cosa faremo?  

ILARIA: Non lo so, ma dovresti pensare presto a qualcosa perché sta venendo il signor Moretti!  

CARLO: Sbrigati! Nascondiamo i palloni.  

(Carlo e Ilaria entrano) 

SIG. MORETTI: (Parla ma non si vede) Ahhh! La mia macchina! Qualcuno l'ha colpita con un pallone.  
(Entra) Ehi, Carlo, Ilaria. Qualcuno ha appena colpito la mia macchina con un pallone. Avete visto chi 
l'ha fatto?  

CARLO: Um...beh...sono stati i ninja... sì, i ninja. Ce n'erano tantissimi e sono venuti tutti con tanti 
palloni e li tiravano da tutte le parti e poi un ninja rosso è volato da dietro un albero e ha mandato 
un pallone proprio verso la tua macchina.  

SIG. MORETTI: Sei sicuro che è andata così?  
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ILARIA: Beh, forse non esattamente. È stata…Marta.  

SIG. MORETTI: È stata Marta? Pensavo che fossero i ninja.  

CARLO: Me lo sono inventato perché non volevo che Marta finisse nei guai.  

SIG. MORETTI: Capisco. Credo che devo andare a parlare con Marta. (Esce) 

CARLO: Brava Ilaria! Adesso mettiamo via questi palloni prima che qualcuno li veda.  

 ILARIA: Sì, sbrighiamoci.  

 (I due escono e poi rientrano) 

CARLO: Cosa vuoi fare oggi, Ilaria?  

ILARIA: Andiamo al parco.   

(Entra Marta) 

CARLO: Va bene. Ehi, Marta, vuoi venire al parco con noi?  

MARTA: Mi piacerebbe, ma devo andare a lavorare dal signor Moretti. Devo tagliare l'erba, aiutarlo 
con l'orto e altre cose per pagare per i danni alla sua macchina che qualcuno ha colpito con un 
pallone. Per qualche strano motivo pensa che l'abbia fatto io. Ho cercato di dirgli che non sono stata 
io, ma non mi ha creduto. Non potrò giocare per tutta la settimana.  

CARLO: Mi dispiace, Marta. Beh, ci vediamo dopo.  (Carlo e Ilaria escono e Marta esce dalla parte 
opposta)  

ILARIA: Carlo, mi sento terribile. Adesso Marta deve lavorare per il signor Moretti per tutta la 
settimana perché noi non abbiamo detto la verità al signor Moretti.  

CARLO: Sì, lo so. Andiamo a dire la verità al signor Moretti. Anche se dovremo lavorare per lui, è 
meglio di farlo fare alla povera Marta.  

(i Puppets escono)(entra il signor Moretti) (entrano Carlo e Ilaria) 

SIG. MORETTI: Ciao, Carlo. Ciao, Ilaria.  

CARLO: Buon giorno, signor Moretti. Beh, sai quel pallone che ha colpito la tua macchina? Beh, non è 
stata Marta a farlo.  

SIG. MORETTI: Ma Ilaria ha detto che è stata Marta.  

ILARIA: Lo so. Ho mentito. È stato Carlo. Il padre di Carlo ci aveva detto di non giocare a pallone 
vicino alla strada. Non volevo che finissimo nei guai.  

CARLO: Ci dispiace, e abbiamo deciso di fare i lavori che doveva fare Marta per pagare per i danni. Ci 
perdonerai?  



SIG. MORETTI: Sì, vi perdono. Ma dovrete fare i lavori che stava facendo Marta.  

CARLO: Grazie, signor Moretti. Verremo domani per iniziare i nostri lavori.  

SIG. MORETTI: Sono contento che avete deciso di dire la verità, ma penso che ci sia qualcun altro 
con cui dovete scusarvi.  

ILARIA: Sì, dovremmo scusarci con Marta.  

CARLO: Sì. Ci vediamo domani, Signor Moretti! (i Puppets escono) 


